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contrade slave e greche. Io penso che la probabilità d’nn in te r­
vento europeo nella Penisola balkanica verrà meno, in proporzione 
della costituzione d’una nazionalità albanese. »

M algrado l’attitud ine  riservata  del Delegato russo e 1’ opposi­
zione di quelli ottom ani ; 1’ opinioue di quello inglese , riguardo  
l’Albania, parea che fosse divisa dagii a ltri commissari; m a lord 
F itzm aurice non s’illudeva circa la disposizione delle Potenze. In 
fa tti l ’A ustria-U ngheria, per prim a, comunicò all’Ambasciatore in­
glese a Vienna le sue obbiezioni circa la formazione d’una grande 
Albania, che avrebbe lasciata la m inoranza della popolazione cri­
stiana sotto il giogo e sotto la tirann ia  della m aggioranza m u­
sulm ana , ed espresse il desiderio di accordare ai m ontanari di 
S kutari cristiani-cattolici, u n ’am m inistrazione speciale, col m an­
tenim ento degli antichi privilegi in vigore. La Francia come pro­
te ttrice  del cattolicism o, sostenne le vedute dell’Austria.

Per tan to  la Commissione si decise di raccom andare alla Porta 
l’esecuzione d’un progetto  d’ organizzazione speciale per i m on­
tanari cattolici del nord, redatto  dai delegati dell’Austria e della 
Francia.

D avanti a ll’a ttitu d in e  così poco benevola di qualcuna delle Po­
tenze verso l’Albania, il Delegato inglese si vide costretto a ri­
porre ogni speranza nell’avvenire, e pensò di proporre che, invece 
di sciogliersi, la Commissione si aggiornasse, dopo la chiusura 
dei suoi lavori.

I C om m issari, dopo d’aver firmato il progetto  di legge orga­
nica, ad eccezione di quello russo, dichiararono che essi accetta­
vano il Memorandum dei delegati dell’Austria e della Francia, ri­
g u ard an te  il sangiaccato di Skutari; espressero il desiderio che il 
Governo turco, nell’in trodurre il regolam ento approvato nelle altre  
regioni dell’Albania, tenesse conto delle im m unità dei Montanari, 
ed aggiunsero  che essi non avrebbero trovato nulla da opporre 
nel caso che la sublime Porta avesse creduto opportuno di riunire 
tu tta  l ’A lbania in  unico vilayet.

Profittando delle obbiezioni fa tte  dal Delegato russo, lord Fitz­
m aurice sollevò la questione dell’ aggiornam ento della Commis­
sione; esprimendo la speranza che questa , alla ripresa dei suoi 
lavori, non avrebbe trovata alcuna difficoltà di occuparsi più se­
riam ente, e con m aggiore particolarità, della questione Albanese, 
e ciò affinchè g li Skiptari si persuadessero che tu tte  le Potenze 
erano anim ate dallo stesso interesse, sì per loro, che per g li a ltri 
popoli , e che le sorti dell’ Albania non riuscivano ad esse per 
nu lla  indifferenti. T u tti i Commissari, compreso quello della Russia, 
aderirono di buon grado e si associarono a ta li dichiarazioni.

Gli Albanesi quindi non aspettavano altro che 1’ applicazione 
della legge organica, per godere, allo stesso titolo e nello stesso 
grado delle a ltre  n az io n i, i benefici d’ u n ’ am m inistrazione rego­
lare, e per ragg iungere  alfine i loro leg ittim i voti. Ma, pur troppo,


